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• Fra i compiti principali delle istituzioni culturali
rientra favorire, incrementare e migliorare
l’accesso al patrimonio culturale e la più ampia
diffusione dell’informazione culturale

• La digitalizzazione e il Web offrono strumenti
potenti per raggiungere questi obiettivi, 
apportando benefici inestimabili

• Questo implica riprodurre oggetti o contenuti con 
l’ausilio di strumentazione hardware e software e 
metterli a disposizione del pubblico

Digitalizzazione e accesso



MINERVA

• Rete di ‘policy makers’ ed esperti dei ministeri e 
responsabili per la cultura e delle istituzioni
culturali

• Si estende in tutti i Paesi membri UE più Russia 
e Israele

• Finalità: armonizzare politiche e programmi di
digitalizzazione del patrimonio scientifico e 
culturale in Europa

Ministerial Network for Valorising Activities in Digitisation

www.minervaeurope.org



I progetti

MINERVAplus
− 6° PQ 

− Dal 2004 al 2006

− 14 Paeso membri + 
Russia e Israele

MINERVA
− Finanziato dal 5° PQ, 

programma EC IST

− Dal 2002 al 2005

− 7 Paesi membri

MINERVAeC
− eContentplus, Thematic

Network

− Dal 2006 al 2008

− 21 Paesi membri

Coordinati dal MiBAC



• Coinvolgimento di tutti i settori del patrimonio e 
integrazione e convergenza fra biblioteche, musei, 
archivi, ricerca...

• Condivisione delle buone pratiche
• Coordinamento tra gli Stati Membri
• Collegamento con le politiche istituzionali per la 

digitalizzazione
• Cooperazione con le altre reti e progetti del 

settore
• Monitoraggio dei progressi

MINERVA: metodo



MINERVA: obiettivi

• Evitare la frammentazione e la duplicazione
• Incrementare la visibilità delle risorse culturali digitali 

europee, favorirne la reperibilità e migliorarne 
l’accessibilità

• Accrescere l’interoperabilità fra servizi e reti in un contesto 
multilingue

• Arricchire e migliorare la qualità di contenuti e servizi 
digitali

• Agevolare l’impiego delle risorse culturali digitali, nel 
rispetto dei diritti di proprietà intellettuale, delineando un 
quadro chiaro per il loro uso e ri-uso da parte dei cittadini, 
dei professionisti e delle imprese, della ricerca e del 
mondo dell’educazione



• Una rete e una visione comune europea nel
campo di politiche e programmi di digiitalizzazione

• Una piattaforma comune europea per la 
digitalizzazione e l’accesso in rete al patrimonio
culturale
– composta da raccomandazioni, standard e linee guida

condivisi
– sviluppata da esperti che rappresentano tutti i settori

(archivi, biblioteche, musei, ricerca, tutela etc.)

• Nuovi progetti sviluppati dalla rete e sulla base dei 
prodotti MINERVA

Risultati



Manuali e linee guida

Tutte le pubblicazioni MINERVA 
sono disponibili sul sito: 

www.minervaeurope.org

Prodotti



Report annuali sullo sviluppo di politiche, programmi e 
progetti di digitalizzazione nei Paesi membri (2002 – 2006, 
2007 in corso di pubblicazione in collaborazione con la 
COmmissione Europea)

Monitoraggio
Prodotti

2002 2003 2004 20052005 2006 2007

http://www.minervaeurope.org/publications/globalreport/globalrepdf03/cop.jpg


Standard per la qualità e 
l’interoperabilità delle risorse

digitali

Le Linee guida tecniche per i 
programmi di creazione di contenuti

culturali digitali



Qualità delle risorse digitali

• prodotte nel rispetto delle norme
• orientate all’utenza
• accessibili
• fruibili
• portabili
• reperibili
• preservabili
• economiche e sostenibili
• interoperabili

?



Interoperabilità

Le risorse culturali digitali sono parte di un 
contesto informativo più ampio:

• possono essere integrate con strumenti e 
risorse per la formazione di base e permanente, 
anche a distanza (elearning)

• con strumenti e risorse per il turismo (turismo
culturale)

• con strumenti e risorse culturali divulgative 
(edutainment)

• ma anche per l’editoria, la ricerca etc.



L’utente vorrebbe accedere a servizi:
• che rendano possibile l’accesso al più ampio 

spettro possibile di risorse
• tramite interfacce semplici e intuitive che 

consentano agili modalità di ricerca

In mancanza l’utente è costretto a: 
• spostarsi fra servizi diversi
• subire la disomogeneità dei servizi di ricerca
• adattarsi alle diverse interfacce grafiche e 

modalità di presentazione dei risultati

Interoperabilità



Interoperabilità

L’interoperabilità:
• Massimizza le occasioni di scambio e 

riutilizzazione delle informazioni fra sistemi 
eterogenei 

• Non solo scambio di informazioni:
“La capacità di sistemi o prodotti diversi di 
operare in combinazione con altri sistemi o 
prodotti senza richiedere un impegno particolare 
da parte dell’utente” (JISC)
“La capacità di lavorare insieme per svolgere un 
compito comune” (IEEE)



Gli standard

L’interoperabilità è favorita dall’adozione di 
standard

British Standard Institution: 
“Uno standard è una specifica pubblicata che 
determina un linguaggio comune, contiene una specifica 
tecnica o altri criteri precisi ed è concepito per essere 
utilizzato coerentemente, come una norma, una 
direttiva o una definizione. Gli standard sono applicati 
a vari materiali, prodotti, metodi e servizi. Essi 
contribuiscono a semplificare la vita e ad accrescere 
l’affidabilità e l’efficacia di molti beni e servizi da noi 
utilizzati”
(http://www.bsieducation.org/Education/about/what-is-a-
standard.shtml)

http://www.bsieducation.org/Education/about/what-is-a-standard.shtml
http://www.bsieducation.org/Education/about/what-is-a-standard.shtml
http://www.bsieducation.org/Education/about/what-is-a-standard.shtml


Standard “aperti”

Pubblicamente disponibili
• accesso aperto allo standard e alla 

documentazione
• libera utilizzazione: l’implementazione comporta 

costi esigui
• costante assistenza orientata ai bisogni degli 

utenti



Standard
Vantaggi e benefici degli standard tecnici:

– Formati consolidati: prima di essere ritenuto tale dalla 
comunità internazionale uno standard passa attraverso 
varie fasi di analisi e di accreditamento (rigore delle prassi 
d’uso corrente, buone pratiche)

– Interoperabilità: facile reperimento e interazione con 
contenuti di diversa provenienza (interop. tecnica e 
semantica)

– Sicurezza: identità dei contenuti e dei progetti; integrità e 
autenticità delle risorse; tutela dei diritti

– Conservazione a lungo termine: protezione contro 
l’obsolescenza, continuità storica della risorsa, rendita 
del’investimento

– Accesso: standard aperti, formati non proprietari
– Minori costi di implementazione e manutenzione



Vantaggi e benefici degli standard tecnici:
– Compatibilità delle risorse create:

Un alto livello di compatibilità tra le risorse digitali 
messe a disposizione da molteplici fornitori fa sì che 
un servizio che operi con queste risorse possa gestire 
un numero limitato di formati, interfacce, protocolli
chiaramente definiti

Standard



Linee guida tecniche (2004)

• Strumento per chi dirige o gestisce
programmi per la creazione di contenuti
culturali digitali

• Propongono l’adozione di standard 
come fondamento per l’interoperabilità
delle risorse e la creazione di servizi
condivisi di accesso integrato

Technical Guidelines Technical Guidelines forfor DigitalDigital Cultural Cultural ContentContent
CreationCreation ProgrammesProgrammes



• Sviluppate per MINERVA da
UKOLN

• 30,000+ downloads
• Tradotte in francese, tedesco, 

olandese, greco…
• Adottate dai programmi e progetti di

digitalizzazione di molti paesi
europei ed extraeuropei

• Edizione italiana: Linee guida
tecniche per I programmi di
creazione di contenuti culturali
digitali (2006)

Technical Guidelines Technical Guidelines forfor DigitalDigital Cultural Cultural ContentContent
CreationCreation ProgrammesProgrammes



• Identificano gli ambiti in cui esiste già un 
approccio condiviso

• Non intendono imporre un unico insieme
normativo di specifiche cui tutti i progetti
dovrebbero adeguarsi

• Offrono un nucleo intorno al quale definire i 
requisiti specifici dei singoli contesti
• flessibilità d’uso
• possono essere usate per il self-assessment

Technical Guidelines Technical Guidelines forfor DigitalDigital Cultural Cultural ContentContent
CreationCreation ProgrammesProgrammes



• Approccio: Ciclo di vita delle risorse digitali
• Coerente rispetto a oggetti digitali eterogenei

• digitali nativi
• prodotti dalla digitalizzazione di originali eterogenei
• creati attraverso modalità differenti

• Numerose interconnessioni nel corso del ciclo
– tappe non strettamente sequenziali
– relazioni, interdipendenze: decisioni prese a uno stadio

possono avere implicazioni nel resto del processo e 
influenzare i servizi di accesso

Technical Guidelines Technical Guidelines forfor DigitalDigital Cultural Cultural ContentContent
CreationCreation ProgrammesProgrammes



Standards and the digital life cycle

• Creation
– The digital 

capture process
– Metadata 

• Access
– Access for all?
– Fit for 

purpose?
– Technologies
– Vocabularies
– Points of view
– Across 

domains

• Management
– Digital preservation

• Reuse

• The future



Articolazione corrispondente alle fasi del ciclo di vita delle 
risorse digitali

• Progettazione e pianificazione (inclusa la selezione degli oggetti
da digitalizzare)

• Preparazione per la digitalizzazione (hw, sw, ambiente; include la 
formazione del personale, il trattamento degli originali etc)

• Memorizzazione e conservazione del master digitale (formati, 
supporti, strategie per la conservazione preventiva)

• Produzione dei metadati (amministrativi, descrittivi, strutturali), 
standard e recupero delle risorse

• Pubblicazione in rete e generazione dei formati per la 
pubblicazione, 

• Riuso (es. creazione di risorse per l’apprendimento)
• Diritti di proprietà intellettuale (diritto d’autore, contratti di licenza) 

e sostenibilità

Technical Guidelines Technical Guidelines forfor DigitalDigital Cultural Cultural ContentContent
CreationCreation ProgrammesProgrammes



• Standard nuovi o aggiornati 

• Standard non più in uso

• Nuove risorse informative, aggiornamento delle 
preesistenti

• Impatto del Web 2.0

Aggiornamento Aggiornamento 
Linee guida tecniche (2008)



http://www.minervaeurope.org/interoperability/
technicalguidelines.htm

http://www.minervaeurope.org/interoperability/


La Guida MINERVA sui diritti
di proprietà intellettuale



?
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IPR: di che si tratta?

• In cosa consiste il diritto 
d’autore/copyright?
– Quali opere
– Quali diritti
– Chi li detiene
– Per quanto tempo
– Diritti connessi…

• Altri diritti di p.i.
• Altri aspetti normativi



Il diritto d’autore e gli altri diritti hanno un impatto su
vari stadi del ciclo di vita della digitalizzazione e 
sulla gestione e conservazione a lungo termine
delle risorse digitali

– Formazione/Creazione/Acquisizione dell’oggetto
digitale

– Gestione dell’oggetto
– Servizi di distribuzione e accesso
– Adattamento, riuso, re-packaging (learning 

materials, personal collections etc.

I diritti attraverso il ciclo di 
vita delle risorse digitali



• Le istituzioni devono rispettare la legge ed
evitare il rischio di violare i diritti:

• Conseguenze legali e finanziarie

• Perdita di credibilità

Anche gli utenti devono usare i contenuti
nel rispetto dei diritti

• Il quadro giuridico è complesso
• Assistenza legale massiccia?

Gestire i diritti



E’ essenziale che musei, 
biblioteche e archivi prendano

confidenza con il diritto d’autore e 
gli altri aspetti giuridici



La ‘rights clearance’

• Occorre ottenere l’autorizzazione a digitalizzare, 
pubblicare, riutilizzare i materiali da parte di chi 
ne detiene I diritti.

• La fase di ‘rights clearance’ va presa in 
considerazione nella pianificazione del progetto:
– Tempo, fondi
– Diritti da gestire attraverso tutto il ciclo di vita del 

progetto di digitalizzazione



Gli attori

Institution Rights
Owner

Agreed Use
Policy

End User



Pubblicazione: mettere i contenuti digitali 
a disposizione di un vasto pubblico

• I diritti degli autori e dell’istituzione vanno
tutelati nel processo di pubblicazione dei
materiali digitali

• Le istituzioni possono trovarsi tanto nel ruolo di
titolari dei diritti di p.i., quanto in quello di
‘consumatori’ o intermediari



Decidere termini e condizioni d’uso



Rendere chiaro all’utente quali
operazioni può legalmente compiere

con i contenuti digitali online 

?



Watermarking

DRM
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MINERVAeC IPR Guide
• Pensata per le istituzioni che digitalizzano e pubblicano

online materiali culturali, o hanno in programma di farlo
• Ad esse vuole offrire una guida pratica, concisa e 

pragmatica sul tema dei diritti di proprietà intelettuale, in 
quanto coinvolti nei progetti di digitalizzazione

• Delinea un quadro di ciò che una istituzione deve 
verificare prima di digitalizzare e dare accesso ai materiali 
digitali

• Affronta gli aspetti strategici e i modelli di business che 
possono condurre alla scelta di sistemi DRM o delle nuovi 
standard di licenza

• Sottolinea l’importanza dell’open access per le istituzioni 
culturali



Background
Riassume, aggiorna e riorganizza materiali prodotti in precedenza dal
progetto MINERVA:

• N. Korn, Guide to intellectual property rights and other legal issues 
(2005)

• A. Hamber, N. Garnett, A report for MINERVA on the issues surrounding 
the exploitation of MLA digital content, within wide ranging “learning”
contexts, both formal and informal (2005)

• WP4-IPR Italy: Tutela dei dati e dei diritti di proprietà intellettuale in 
relazione all’accesso in rete al patrimonio culturale. Prime cons. (2004)

• MINERVAplus Interim Draft Report 4.1: Inspection of the European 
legislation regarding Intellectual Property Rights

• MINERVAplus National IPR legislation reports (Greece, Hungary, 
Russia)

• MINERVAplus D. 7 Report on interoperability, IPR and service provision: 
Business models and sustainable approaches (2005)



Sommario
• Introduction

• The Regulatory Framework (focus: EU legislation)

• Rights Clearance 
Background includes:

– Copyright

– IPR and User-Generated Content (Web 2.0)

– Other Legal Issues: Personal Privacy; Indecency and Obscenity; 
Safety of Cultural Property; Personality Rights…

– New Licensing and Access Models

• Collective Licensing; Creative Commons; Open Content; Open 
Source; Open Access

Guidance



• Publication 
Background includes:
– Website Design

– Technological Protection Measures

– Digital Rights Management (DRM)

Guidance
– Protecting IP by Legal and Documentary Means

– Protecting IP by Technological Means

• Frequently Asked Questions (FAQs)

Sommario



Giuliana De Francesco
MICHAEL technical coordinator 



Un servizio online che 
promuove il 

patrimonio culturale 
europeo presso il 
pubblico di tutto il 

mondo

MICHAEL
Multilingual Inventory of Cultural Heritage in Europe



Collegare le persone alle
collezioni di musei, biblioteche, 
archivi e altre istituzioni culturali

e scientifiche europee

Finalità

• Offrire la possibilità di ricercare fra i ricchi ontenuti
messi a disposizione dalle istituzioni
Consentire di valutarne l’interesse ai fini delle proprie
esigenze informative



Metodo

• Censimenti delle collezioni digitali
• Catalogo delle collezioni
• Informazioni di contesto
• Funzionalità di ricerca, selezione e 

aggregazione dei contenuti
• Approccio trasversale

Musei, biblioteche, archivi, soprintendenze,
archivi audiovisivi, università, altre istituzion

culturali e scientifiche partecipano con le 
descrizioni delle proprie collezioni



MICHAEL ha creato:

• Una rete di banche dati catalografiche
nazionali

• Interrogabili attraverso siti web individuali
• Trasmettono i dati a un portale europeo 

che:
– Dà accesso all’insieme dei dati su base 

multilingue
– Rappresenta una mappa del patrimonio 

culturale digitale europeo



MICHAEL si basa sui risultati
del progetto MINERVA

• Technical Guidelines for digital Cultural 
Content Creation Programmes (2004)
• Specifications for Inventories of Digital
Cultural Content



MINERVA inventories model 

Project Digital 
CollectionsInstitution

makes

Service 
/ 

Product

n

n

n

n

n

n

creates access

Programme Physical
collection

Digitisation workflow



L’organizzazione



20 paesi partner
20 database e portali nazionali

1 portale europeo

MICHAEL
2004-2008

MICHAELplus
2006-2008



Una rete di 20 + 
partner indipendenti

• Ciascuno gestisce autonomamente la propria 
istanza nazionale

• Ciascun partner è ammesso come membro a 
pieno titolo nell’Associazione internazionale 
MICHAEL Culture



Una rete con 20 nodi

• 20 portali nazionali localizzati e personalizzati
• Condividono approccio, standard, software, 

funzionalità
• Campagne di censimento capillari, nazionali e 

locali, in collaborazione con le istituzioni 
culturali e scientifiche

• Tutte le istanze nazionali trasmettono i propri 
dati al portale europeo tramite protocollo OAI-
PMH

www.michael-culture.it
www.michael-culture.org



Approccio trasversale
• Archivi
• Biblioteche
• Musei
• Università e istituti di ricerca
• Ministeri
• Enti locali
• Foundazioni
• Associazioni
• Banche
• Altri…….

Le campagne di catalogazione ricevono il contributo 
di migliaia di organizzazioni culturali di rilievo 

nazionale, regionale e locale



Modello organizzativo

• Rete distribuita
• Team regionali, nazionali e di settore per il 

censimento e la catalogazione
• Stretta connessione con le strategie nazionali 

(es. CulturaItalia)
• Partecipazione attiva e crescente di migliaia 

di istituzioni appartenenti a ogni dominio 



Modello organizzativo

International
aggregator

Regional
coordination

Regional service Regional service

National 
coordination

National 
aggregator

European
coordination

Thematic
service

Europeana



Gli standard



Standard aperti

• MICHAEL è un progetto basato su 
standard internazionali aperti



MICHAEL Data Model

• Il modello dei dati MICHAEL consente di
descrivere le collezioni digitali, a qualunque
dominio appartenenti, e di registrare le 
informazioni di contesto ad esse relative: 
– Istituzione (creatore, detentore, gestore, 

conservatore)
– Progetto/programma (finanziamento)
– Servizio/prodotto (accesso)
– Collezione fisica (rappresentata in tutto o in 

parte)

Descrive sia la collezione che il suo contesto



Metadati per la descrizione 
delle collezioni

Lo schema di metadati per la descrizione 
delle collezioni adottato da MICHAEL si 
basa sugli standard:
– RSLP
– Dublin Core Collection application profile

ed è
– Molto vicino alla specifica NISO per la 

descrizione delle collezioni



http://www.ukoln.ac.uk/metadata/michael/michael-eu/dcap/

MICHAEL EU Dublin Core 
AP



Standard per le 
terminologie

The terminologie adottate da MICHAEL 
comprendono:

• ISO: Language (ISO 639); Spatial coverage (ISO 3166
Countries)

• DCMI: Digital type (DCMI Type)
• UNESCO thesaurus: Subject (UNESCO)
• W3C/WAI: WAI (WAI/MICHAEL)
• MINERVA and MICHAEL

– Digital format (MINERVA/MICHAEL)
– Period (MICHAEL)
– Institution type (MINERVA/MICHAEL)
– Access type (MINERVA/MICHAEL)
– Access conditions (MICHAEL)
– Audience (MINERVA/MICHAEL)

Supportano:
• La creazione dei contenuti descrittivi e la coerenza delle 

descrizioni
• La ricerca e il recupero delle informazioni
• Il multilinguismo del portale europeo
• L’interoperabilità semantica con altri servizi



• Le descrizioni di MICHAEL sono messe a 
disposizione del pubblico con la licenza standard 
Creative Commons ‘Attribuzione – Non 
commerciale’. Questo significa che:
– E’ possibile copiare, distribuire e riutilizzare

l’informazione, purché non venga fatto a scopo
di lucro e sia citata la fonte

Diritti



• Formato XML per la rappresentazione 
dei dati

• Protocollo OAI-PMH per l’harvesting
dei metadati – il servizio europeo  
MICHAEL raccoglie i propri contenuti 
dalle istanze nazionali tramite OAI 
PMH

OAI Target

OAI
Harvester

PNDS

Request to 
get the 

metadata 
records

Returns 
records

OAI Target

OAI
Harvester

PNDS

Request to 
get the 

metadata 
records

Returns 
records

Standard tecnici



Software open source

• Entrambi si basano su
tecnologie open source 
(Apache Cocoon, Tomcat, 
Lucene, eXist, Xdepo, 
SDX…)

• Il software MICHAEL è
disponibile open source su
http://www.sourceforge.net

La piattaforma software si compone di due moduli:
• Modulo di produzione
• Modulo di pubblicazione



http://www.michael-culture.se 
http://www.michael-culture.fi 
http://www.michael-culture.cl.bas.bghttp://www.michael-culture.plhttp://www.michael-culture.fr
http://www.michael-culture.hu

http://www.michael-portal.de
http://www.michael-culture.org.uk

http://www.michael-culture.kul.eehttp://www.michael-culture.es

http://www.michael-culture.cz

http://www.michael-culture.nl

http://www.michael-culture.gr



http://www.michael-culture.it



Ca. 10.000 collezioni digitali appartenenti 
a ca. 4000 organizzazioni culturali di tutta  

Europa

http://www.michael-culture.org



INTERNET

CONTENT CONTENT

utente

MICHAEL European service

CONTENT

CONTENT

MICHAEL NATIONAL INSTANCE MICHAEL NATIONAL INSTANCE MICHAEL NATIONAL INSTANCE

Percorsi verso i contenuti
MICHAEL



Il multilinguismo





Accesso multilingue: 
Browsing 

Traduzione delle 
liste 
terminologiche: 
l’utente può 
navigare fra i 
contenuti nella 
lingua prescelta



BG

UK

PL



Parole chiave nella
lingua prescelta per il
browsing

Campi a testo libero
in lingua originale

Traduzione
automatica
del testo
libero



Più percorsi verso MICHAEL

Gli utenti possono trovare i nostri
record anche al di fuori dei servizi
nazionali ed europeo MICHAEL....

.... OAI-PMH e CC 
consentono il riuso, DC 
e XML lo agevolano



Interoperabilità

I dati MICHAEL sono disponibili via OAI-PMH 
anche attraverso altri servizi:

• Europeana
• CulturaItalia
• Collections.fr
• Portali regionali
• Servizi educativi…



Sostenibilità del servizio
MICHAEL Culture



MICHAEL è strettamente collegato alle
strategie nazionali per la 
digitalizzazione e l’accesso digitale ai
contenuti e alle informazioni culturali.

E’ infatti prezioso per:
• Monitorare i risultati dei finanziamenti

pubblici
• Pianificare ulteriori iniziative
• Mappare i contenuti e servizi per la 

digitalizzazione e l’accesso al patrimonio
• Selezionare i contenuti per gli aggregatori

nazionali

Sostenibilità dei servizi 
nazionali



Sostenibilità del servizio 
europeo

L’associazione MICHAEL Culture AISBL
• Fondata nel luglio 2007
• AISBL - Association internationale sans but 

lucratif, under Belgian law 

• Membri provenienti da tutta Europa (ministeri, 
istituzioni, società etc.)



Una mappa del patrimonio culturale digitale
europeo



Collections Coverage: 
World areas

Asia
Americas

Oceania Africa

Europe

Worldwide

MICHAEL
countries

Rest of
Europe

Europe



Subject categories

Politics, law and 
economics 

11%

Education
3%

Information and 
communication 

7%

Social and human 
sciences 

14%

Science
11%

Culture
54%



Subjects: Culture

0 500 1000 1500 2000 2500 3000 3500 4000

History

Visual arts

Culture

Performing arts

Leisure 

Literature

Museums



Period

Middle ages
20%Modern and 

contemporary
63%

Ancient times
9%

Prehistory
7%

Geological eras
1%



Services and products: 
access type

89%

11%

87%

12%

58%

42%

97%

3%

0%

10%

20%

30%

40%

50%

60%

70%

80%

90%

100%

France Germany Italy UK

Online Offline



Archive
19%

Library
21%

Museum
38%

Information 
centre

9%

University or 
research 
institute

13%

Germany
Poland

France

Czech Rep.

Italy
The Netherlands

UK

Institutions: 
Type



Institutions: Type

0%

10%

20%

30%

40%

50%

60%

70%

France Germany Italy UK Europe

France 30% 28% 19% 4%

Germany 10% 6% 67% 13%

Italy 16% 17% 25% 18%

UK 12% 25% 35% 4%

Europe 23% 23% 27% 13%

Archive Library Museum Research



Institution: location

Germany; 383

Greece; 18

Italy; 1124

UK; 535

The Netherlands; 83

Poland; 9
Russia; 1

Spain; 122
Hungary; 64

Croatia; 1

Albania ; 1

Austria; 1

Belgium; 2 Estonia; 3

Finland; 9

Bulgaria; 16
Czech Rep.; 62

France; 518



Some users opinions on the MICHAEL 
service (collected by MICHAEL Germany)



Meet some of our users

• Students and young people
• Teachers
• Researchers
• Families
• Retired people
• Tourists
• Wheelchair users
• Museum curators
• CH professionals
• Creative industries
• General public

Our users



Comments from users:

• „I like especially the clear and friendly
design“

• „I save a lot of time by using the Michael-
portal: I don‘t have to go to a lot of libraries
or archives“

• „There are a lot of exciting documents in it, I 
didn‘t even guess that I could find them on 
the internet“

• „I can use the site for my work and even for a 
lazy Sunday afternoon“



Expected benefits and some experts opinions 
on the MICHAEL service (collected by 

MICHAEL Italy)



Benefici

MICHAEL aiuta a:

- Monitorare i risultati dei
finanziamenti e il complesso del 
patrimonio digitale

- Pianificare ulteriori iniziative

Benefici per i ministeri e gli enti locali

http://images.google.it/imgres?imgurl=http://fantacalciorose.altervista.org/binocolo.gif&imgrefurl=http://fantacalciorose.altervista.org/&h=239&w=257&sz=6&hl=it&start=7&usg=__FSyyLeEMY38hvaLxLmoiAGISBok=&tbnid=tq5WMRbullRhJM:&tbnh=104&tbnw=112&prev=/images%3Fq%3Dbinocolo%26gbv%3D2%26hl%3Dit%26sa%3DG
http://images.google.it/imgres?imgurl=http://www.turbocashuk.com/Images/VisualCost-planner.jpg&imgrefurl=http://www.turbocashuk.com/visualcost-project-planner.html&h=462&w=653&sz=50&hl=it&start=7&usg=__YBze0cDOxgnIEIRyZ2oHjiDQTEQ=&tbnid=DUss23VqUoYHfM:&tbnh=98&tbnw=138&prev=/images%3Fq%3Dplanner%26gbv%3D2%26hl%3Dit%26sa%3DG


Benefici: Monitoraggio e 
pianificazione

“MICHAEL ci permette di monitorare
l’insieme del nostro patrimonio”

“Ora che abbiamo un inventario completo di
quanto è stato fatto nella nostra regione
nel campo della digitalizzazione, siamo

in grado di programmare meglio le 
iniziative, ad esempio mirandole alla

conservazione e all’accesso alle risorse
esistenti”

Servizio per il patrimonio culturale di una Regione
partecipante:



• Visibilità, oraggiungimento di nuovi pubblici nazionali 
e internazionali

• Aumento degli accessi ai servizi istituzionali

• Sinergie e networking sul territorio 

• I risultati positivi incoraggiano le istituzioni a 
collaborare con MICHAEL e a incentivare I programmi
di digitalizzazione

Benefici

Benefici per le istituzioni culturali



Benefici: Visibilità e accesso

“Una volta che le descrizioni delle loro
collezioni sono pubblicate sul portale

MICHAEL, le istituzioni sperimentano un 
aumento degli accessi ai loro servizi online 

che in qualche caso sfiora il 200%”



Visibilità e progresso
“I risultati di MICHAEL in termini di visibilità e 

accessi stimolano le istituzioni culturali locali a 
incentivare e migliorare i programmi di

digitalizzazione”

A virtuous mechanism

Arch. Cristina Bartolini, 
Senior Official at the MiBAC 
Liguria Regional Directorate 



• Accesso semplice e diretto a una massa critica di
informazioni e contenuti culturali:

– Di tutti i settori

– Prodotti da istituzioni culturali e scientifiche
pubbliche e private di ogni dimensione e rilievo

Benefici

Benefici per gli utenti



Possono comprendere le risorse che trovano, grazie a:
1. Granularità di livello collezione

2. MICHAEL data model, contextualizing digital 
collections

3. Funzionalità di MICHAEL, che permettono di
collegare e raggruppare collezioni in base al tema, 
alla coipertura geografica, al dominio etc.

Benefici
Benefici per gli utenti



Benefici: scoperta e 
comprensione

“La granularità di livello collezione
permette agli utenti di trovare e navigare

fra gruppi di risorse anche se vasti, 
complessi o confusi: MICHAEL è un 
ottimo setaccio attraverso l’evidenza

digitale”

“Il data model di MICHAEL data model offre
un contesto alle collezioni di oggetti

digitali: il contesto è essenziale per la 
cultura”

Pierluigi Feliciati
University of Macerata

Un docente di ICT per il patrimonio culturale:



Benefici: Buone pratiche e 
standard

“Lo standard descrittivo di MICHAEL costringe le 
istituzioni a prendere in considerazione il set 

minimo di proprietà e standard necessari per la 
creazione di collezioni digitali di qualità”

“MICHAEL è non solo un catalogo, ma anche un 
osservatorio privilegiato per l’analisi del 
patrimonio digitale e il suo progresso”



Benefici: Networking e 
interoperabilità

“MICHAEL si è rivelato prezioso per 
agevolare l’interoperabilità fra idee, 
pratiche, persone, organizzazioni.”

“MICHAEL  agevola l’interoperabilità
amministrativa e umana, senza la quale

quella tecnica è difficilmente
raggiungibile”

Supervisore di MICHAEL Marche:



“MICHAEL ci aiuta a identificare
contenuti interessanti da

rendere disponibili a livello di
oggetto tramite CulturaItalia e 

ci segnala istituzioni da
coinvolgere come content 

providers”

Il team di CulturaItalia, il portale della cultura
italiana:

Providing content for national 
aggregators

Benefici: Contenuti per gli aggregatori
nazionali



NEL CUORE DEGLI SVILUPPI 
EUROPEI



Europeana è una iniziativa “ammiraglia” della UE ( i2010 -
Recommendation Aug. 2006) e degli Stati membri (Council 
conclusions - Nov. 2006)

• è concepita come un unico punto di accesso multilingue al 
complesso del patrimonio europeo culturale e scientifico, che 
attraverso un unico portale trasversale consentirà di ricercare 
informazioni e contenuti digitali provenienti:
– da tutti i settori del patrimonio culturale
– da tutti i paesi europei che aderiscono all’iniziativa

EUROPEANA
The European Digital Library

http://www.europeana.eu/



Europeana s’inserisce in una strategia generale della 
Commissione, denominata i2010, tesa ad incentivare 
l’economia e la cultura digitale e che si prefigge – entro il 
2010 – l’obiettivo di raggiungere 6 milioni di oggetti 
digitali del patrimonio culturale europeo accessibili on-line.

Sito web dell’iniziativa “i2010 Biblioteche Digitali”

http://ec.europa.eu/information_society/activities/digital_libraries

Europeana e la strategia i2010-
Biblioteche digitali

http://ec.europa.eu/information_society/activities/digital_libraries


“A common multilingual access point would make it 
possible to search Europe’s distributed – that is to say, 
held in different places by different organisations – digital 
cultural heritage online.  Such an access point would 
increase its visibility and underline common features.  The 
access point should build on existing initiatives […].  It 
should where possible closely associate private holders of 
rights in cultural material and all interested stakeholders.  
A strong commitment by the Member states and cultural 
institutions to arrive at such an access point should be 
encouraged.“
European Union Communiqué August 2006

EU Vision for a European digital library



Europeana è sostenuta dalla European Digital Library
(EDL) Foundation di cui fanno parte alcune associazioni 
chiave nell’ambito del patrimonio e dell’informazione 
europea.  
L’AISBL MICHAEL Culture è tra i soci fondatori
Il progetto EuropeanaNet ha avuto il compito di mettere 
a punto il quadro di riferimento per l’implementazione di 
Europeana

Europeana - organizzazione



EDL Foundation



Europeana, come MICHAEL e CulturaItalia, si basa su 
standard tecnici che assicurano la raccolta e 
pubblicazione integrata dei contenuti digitali eterogenei 
provenienti da archivi, musei, collezioni audio-video:

XML per la rappresentazione dei dati

OAI-PMH per l’invio automatico delle informazioni 
dalle banche dati al portale

Europeana - standard



Europeana - progetti



L’Associazione MICHAEL Culture partecipa al processo
di costruzione di Europeana: 
- Partner del progetto EDLnet (eContent+  / 2007-2009)

MICHAEL ed Europeana

-Membro del Comitato esecutivo
della Europeana Foundation (istituita
nel novembre 2007)

- Progetti di cooperazione in 
eContent+ 2008 (ATHENA)



• informazione completa, affidabile e multilingue
• copertura del livello collezione, complementare alle
descrizioni di livello oggetto
• copertura di tutti I settori del patrimonio (archivi, biblioteche, 
musei, audiovisivi, etc.)
• contenuti di facile integrazione, in quanto basati su standard, 
modello dei dati comune, terminologie multilingue e 
harvestabili tramite OAI-PMH
• decine di migliaia di collezioni digitali di 20 paesi diversi, 
corrispondenti a milioni di oggetti
>>>il catalogo di Europeana
• una rete trasversale di organizzazioni pubbliche, 
rappresentate da un unico organismo (l’assocazione
MICHAEL Culture AISBL)

MICHAEL offre a Europeana:



ATHENA
Coinvolge i musei, il patrimonio e gli aggregatori 

nazionali nel processo di crezione della Biblioteca 
Digitale Europea sulla base di standard condivisi;

• svilupperà il lavoro di MINERVA nel campo 
dell’armonizzazione, degli standard e linee guida; 

• si basa sull’esperienza di MICHAEL
nell’implementazione;

• proseguirà nella direzione dell’interoperabilità, del 
web semantico e dei servizi di qualità per l’utente 
finale.

• eContentplus
• Coordinato da MiBAC
• 22 paesi partner
• Cross domain
• Oltre 100 istituzioni culturali 



Grazie per la cortese attenzione!
defrancesco@beniculturali.it

www.minervaeurope.org

http://www.minervaeurope.org/
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